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il, feehng con t'Uisppromuov
e «Un'intesa che ha dato grandi rísui .tati»

mRom o
UN NUMERO di iscritti che è arrivato a toccare quota 1 .223,000 ,
con 17 .514 società sportive, 4 .600 manifestazioni previste ne [
2011 in Italia, 10 mi[a partite di ca[cio organizzate ogn i
weekend. Sono a[cuni numeri che raccontano fenomen o
de[['Uisp [Unione Italiana Sport per tutti), più grande ente d i
promozione sportiva in Europa, presentati neL corso di un in -.
contro organizzato dal. presidente dei[Uisp FKippv Fossaó ,
perfare i[punto su\presente esuifuturo suK'auività sportiv a
in Italia . Scenari che sono stati discussi nella giornata di ier i
daino stesso numero uno dell'ente e da[ presidente dei Coni ,
Gianni Petrucci ,
«R Coni ha ottenuto ottimi hsu[taócvn

	

enti di promozion e
--dice Petrucci

	

Siamo perfettamente consapevo[i ch e
enti rai realtà a cui Le federazioni non riescono ad a r
rivare . Dobbiamo migLiorare alcuni aspetti e convincere aLcun i
dirigenti federali a non essere gelosi» .
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UN PROGETTO DI RIQUALIPICAZIOBNE DEL VECCHIO IMPIANTO PRESENTATO IERI DA UN TEAM DI ARCHIT E

nuovo DalI'Ara con parche
~.

	

co

dl ALESSANDRO BELARDEI1 I

STA NASCENDO lo "Sport Campus
Andrea Costa". Dal lavoro del team com-
posto tra gli altri da Andrea Cavedagni ,
presidente dell 'associazione ProBolo-
gna, Roberto Lamborghini, consulente
sportivo, e Lorenzo Castagnetti, architet-
to di Brenso srl, è scaturito un progetto
di riqualificazione dell ' area compren-
dente e circostante lo stadio Dall'Ara
(300niila metri quadri). Per ora l 'iniziati -
va è in fase di progettazione prelimina-
re, ma l 'obiettivo è quello di trovare gli
interlocutori giusti con cui farla diventa-
re realta : in primis dialogando con l a
nuova proprietà del club e in seguito
con le istituzioni. Il progetto prevede l a
ristrutturazione dello stadio già esisten-
te, adattandolo ad una capacità di pubbli-
co di 31-32mila posti e creando attorn o
ad esso nuove strutture come parcheggi
e centro commerciale, per un costo com -

plessivo che oscilla dai 60 agli 80 milion i
di curo . «E' auspicabile che a ore si abbia
una nuova proprietà, casi da ritrovare
un punto di riferimento	 interviene
Maurizio Cevenini

	

Dopo si aprirà
un confronto perché la situazione attua -

1 DETTAGL I
Spalti coperti, via ta pista d'atLetkka ,
capienza d 3 mita posti, una strad a
sopraelevata in via Andrea Cost a

le dello stadio non è positiva e questa la
reputo una soluzione fattibile . Da tifos o
è un ' idea che condivido» .
Il nuovo polo sportivo è stato pensat o
per rendere vivo lo stadio sette giorni s u
sette e non solo 180 ' al mese. Le novità
dell'arena riguardano la copertura degl i
spalti, l ' abbassamento del livello del ter -

reno di gioco, l'eliminazione della pista
d 'atletica, due parcheggi dedicati agli
spettatori di cui uno interrato, una stra-
da sopraelevata in via Andrea Costa pe r
un minor impatto nella viabilità, lo spo-
stamento della bocciofila e palestre fuor i
dal recinzione e la creazione di un villag-
gio d ' ospitalità per gli eventi internazio-
nal i.

«GLI STADI in Italia non rispondono
più alle esigenze contemporanee, perch é
creati con criteri passati. Per renderli
funzionali bisogna che non vengano vi-
sti solo come contenitori sportivi ma dia-
no risposte culturali, sociali, economi-
che», spiega Roberto Lamborghini . Già
l'anno scorso il team ideatore del proget-
to tentò di proporlo, ma «Menarini er a
ancora speranzoso di portare avanti l a
sua iniziativa edile e fare un nuovo sta -
dio, poi di fronte alle difficoltà prese i n
considerazione il nostro piano» .
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Ecco come potrebbe essere la, zona riqualificata
dello statilo Dall'Ara.



li progetto dell'associazione Pro Bologna per ristrutturare il vecchio impianto . Nei nome dei veri utent i

11 Dall'Ara

	

tifosi : «

	

serve»

Nessuno spazio ai residenziale evoco ai commercio : lo sport al centro del! iniziativap

di Federico Frassínella	

D
alla notte profonda, un
bagliore . L'oasi nel de -

serto atavico cittadino è l ' ini-
ziativa dell'Associazione Pr o
Bologna, costituitasi un anno
fa da tifosi rossoblù che si ri-
volge a tutta la popolazione .
L'idea di progetto presentat a
ieri, sarebbe un'occasione
per dimostrare che la Bolo
gna vera, quella della gente
semplice e attiva, è viva, e
non langu e annoiata nelle dia -
tribe di cortile e di scrivani a
ma si ingegna per partorire i-
dee di pubblica utilità . Fre-
schi di pernacchie internazio-
nali che bandiscono il Dall'A-
ra attuale da ogni minima ide a
di ospitare un evento che non
sia la mera giornata del cam-
pionato di calcio, il gruppo di
tifosi presieduto da Andrea
Cavedagni si è costituito i n
un'associazione priva di in-
tento lucrativo e ha elaborat o
in vari mesi il piano per la ri-
qualificazione dello stadio e

delle zone attigue, una rifu n
zionalizzazione globale che
appare studiata anche tropp o
bene per il contesto di stas i
che vive la Bologna politica e
calcistica . E un progetto fin-
macinato da chi lo stadio lo vi -

ve settimanalmente, e al con -
tempo ha l'ambizione del rin-
novamento e l'approvazione
manifesta di Marco Pondrelli ,
assessore provinciale, che
plaude l'unica esperienza ita-
liana di progetto nato diretta -

tistica, Uva, fondato sul pieno
rispetto delle normative e dei
requisiti Uefa circa gli stan-
dard di sicurezza dei nuovi
stadi . Punti cardine dello stu-
dio sono la rimozione della
"gabbia" esterna del Dall'Ara
eretta nel ` 90, la copertura to -
tale, il rifacimento degli spalt i
quadrati e non ad anfiteatro
con la riduzione a 32 .000 po-
sti, la sparizione della pista d i
atletica con l'abbassamento
del terreno di gioco di 7 me-
tri, dopo aver già verificato
che questo non compromet-
terebbe la tenuta del manto .
I'accesso principale, tramit e
passerella sopraelevata, vali-
cherebbe via Andrea Costa la-
sciandola all'ordinaria frui-
zione del traffico, che verreb-
be anche convogliato in ma-
niera più intelligente e rispet -
tosa dell'ambiente . Tutto è
studiato nel dettaglio : risiste-

mazione dei vari ambient i
(palestre e affini), parcheggi,
viabilità, accessi, posiziona-
mento di nuovo verde (colli-
netta artificiale dove ora c'è il
vetusto Antistadio, spostato
alla Rotonda Romagnoli) e
netta predominanza dell e
strutture sportive sul com-
merciale, in tutta la zona at-
torno al Dall'Ara (di residen-
ziale non c'è nulla) . All'ap-
provazione del disegno di leg-
ge sui nuovi stadi, partirebbe-
ro un paio d'anni per l'inizio
dei lavori e altrettanti per
completarli, senza bisogno di
far traslocare il Bologna da
un'altra parte .I costi? Fra i 6 0
e gli 80 milioni per stadio e
primarie necessità nelle adia-
cenze, molti meno quindi di
quanti se ne sono resi neces-
sari per il nuovo campo della
Juventus, in fase di perfezio-
namento a Torino. Ad oggi,
tutto troppo bello per essere
vero . Quando ci saranno so-
cietà e sindaco, chissà .

UnImmagln e
zd computer
dl com e
si presenterà
10 stadi o
e le zone limitrofe
dopo la rlstrutturazlone

mente dai tifosi . No allo sta- 1

dio nuovo, si al Dall'Ara mo-
derno: l'elaborazione diBren- 1

so Architecture & Design ha
raccolto anche il forte inte-
resse della Figc manifestato
dal responsabile dell'impian-
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Oggi il Coni, proprietario dell'impianto di via ivlurri, aprirà le buste per vedere chi si è aggiudicato la gara

Arriva l'ora X per l'acquisizione dello urli
cordata spadiva c:aittanata &i Àies presentato la sua o ta . z iStero sugli altri interessat i

da Alessandra Testa	

Oggi è il giorno X per cono-
scereilfuturo del centro spor-
tivo dello Sterlino. Le buste
con le manifestazioni di inte-
resse per l'acquisizione de l
tempio del nuoto e della gin-
nastica di via Murri saranno a-
perte oggi, al più tardi doma-
ti . L'impianto, che è di pro-
prietà del Coni, è stato messo
a gara tramite un bando pub-
blico dopo oltre otto anni di e-
sitazioni . E, finalmente, ci sia-
mo. E questione di ore e la cit-
tà, ma soprattutto i nuotatori ,
sapranno cosa sarà del luogo a
cui da sempre hanno affidato
le proprie passioni . Mentre re -
sta un mistero se la Fondazio-
ne Carisbo presenterà una
propria offerta per rilevare la
struttura per cui per anni ha
manifestato interesse, è cosa
certa che le associazioni che

operano allo Sterlino la loro
prima piccola vittoria l'hanno
portata a casa . La cordata capi-
tanata da Ai cs, e formata da Ra-
ri Nantes, Ginnic Club e Cen-
tr Azzarita, è infatti riuscita a

raccogliere la cifra necessaria
per partecipare al bando e
presentare il proprio progetto
di recupero e rilancio di quella
che vorrebbe diventasse una
vera e propria cittadella dello
sport . Il deposito cauzionale
per dimostrare l'impegno del -
la propria proposta era stato
infatti fissato dal Coni a 330
mila curo . Cifra raggiunta an -
che grazie e soprattutto alla
sottoscrizione messa in cani-
po dalla Rari N : ntes, la società

di pallanuoto la cui squadra
femminile milita da anni in A i
e che - prova d'infinito amore
da parte dei suoi atleti, corsist i
e insegnanti - ha raggiunto la
cifra di 253 mila e 70 curo .
Sportivi e Fondazione Carisbo
a parte, da sciogliere anche il
nodo più temuto : il rischio
che il bando se lo aggiudich i
un privato che voglia, vista la
flessibilità del vincolo sul
cambio di destinazione d'uso ,
speculare sull'area .

II presidente Guide Maichiatii
Ai Coni i, .ien(le

cuin liO

	

la Ven(lit ;li,

'pr:ta

	

_Ci.311,1 StY,3 - .CO

.c.

	

ibafi C: :r, .
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OGGI L'ULT0 giorrm per pi:eseauare
dei.I .:) Sudino . Aies :R aai N:in es contimtan o

rare in rnodo feLhril.c . La suttescrizìune promossa duna Rari t
suoi soci. (arieti . genitori, tecnici e istrttori ha st :pei'ato
curo, mentre

	

cotrirtua 3 i.ese.re

	

ipo33i (an i
. interessaii a firinalizzare un ;ieao :. do .

nos ;ra	 dice Guido àlarehianì, che dies

	

iiresident e
3 t3 ; C...OPt-;a

	

ti R.i :3Tti :50,

.mE,atIere Ma% i n
n.r Lar .ia. P ira le gri.ne,
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a Resto dei Catino
Rimini

PATI1NODROMO di Vi -
serba monte intitolato a Gian -
franco Drudi . Si è svolta, alla
presenza dell'assessore all o
Sport Donatella Turci, la ceri -
morda di intitolazione allo spor-
tivo riminese recentemente
scomparso . Presidente della po -
lisportiva "Viserba monte", da
lui fondata nel lontano 1976,
nonché della Lega pattinaggi o
Uisp della provincia di Rimini,
Gianfranco Drudi è stato padre

	

\:::» :> :t\\\\
e artefice della trasformazione
della piccola pista di pattinag-
gio di Viserba monte nel vero e
proprio pattinodronio che ogg i
tutti conoscono e frequentano .
Punto di riferimento di tant i
giovani, Drudi, grazie alla sua
attività e alFamore per questo UN'ATTIVITA di dirigente

CERIMONIA A VI SERRA MONT E

Il pattinodmmo intitolato a Gianfranco Drudi

sport, ha permesso a tanti giova-
ni di avvicinarsi al mondo del
pattinaggio trasmettendo agl i
altri la sua grande passione
sportiva .

sportivo di grande valore che
ha così contribuito alla crescita
e allo sviluppo di questo sport
tanto da essere insignito, nel
2005, dal Coni nazionale dell a
stella di bronzo al merito sporti-
vo.
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1 dati dell ' indagine predittiv-a 201.1 "li Futuro cella Sponsorizzazione" di SlageUp-Spor t

In calo lapubblicità per sport e cultura
}l 2010 il mercato si chiuderà in Italia a 1 .454 rad i ard inIieis'io e del9, 6%

Gli investimenti d i
sponsorizzazione nell o
sport e nella cultura son o
in decisa flessione, quelli
sul sociale tengono, rag-
giungendo un quarto del
mercato complessivo: so-
no i principali dati che

h1 w s i iient ;i
per qu s 900

ilìoní €n calo
del 22%

emergono dall'indagine
predittiva 201 1 `1€ Futur o
della Sponsorizzazionè di
StageUp-Sport & Leisure
Business e Ipsos . 11 201 0
nel mercato delle spon-
sorizzazioni in Italia s i
chiuderà a 1,454 miliardi ,
con una flessione del
9,6% rispetto al 2009 . La
maggior fetta di investi-

menti, il 61% per quas i
900 milioni, continua a d
andare allo sport nono-
stante un calo, nell'ul-
timo bienni o
(2008-2010), del 22% ,
Nello stesso periodo ri-
sulta ancora più marcat a
la flessione per la cultura
e spettacolo (-30%), che
oggi rappresenta il 12 %
del mercato con inve-
stimenti di poco supe-
riori ai 180 milioni .

Tengono, al contrario,
gli investimenti nelle at-
tività sociali : i quasi 400
milioni allocati valgono i l
27% del mercato . La rac-
colta complessiva, i n
sport, cultura e sociale ,
per il 21311 è stimata i n
crescita dell' 1% a quota
1,468 miliardi . La lenta
ripresa sara trainata, su l
fronte sportivo, sia da l
calcio professionistico di
vertice sia dagli sport i n
forte crescita di appeal
come golf, nuoto, rugby
(in particolare la Nazio-
nale) e motociclismo . La

Giovanni Palazzi di Stagettp

cultura avrà il suo ambit o
più promettente negli in-
vestimenti per il restauro
di beni architettonici di
fama mondiale, mentre il
sociale potrà contare in
particolare sul sostegn o
dei privati alle inizi u ive

‘

La d uzlo e
èdei3 %:
íiivest reni
per 180 mìI :i i

dei comuni e :ll'edu.ca-
zione .

"La forte contrazion e
degli investimenti spon-
sorizzativi - comment a
Giovanni Palazzi, presi-
dente di StagelTp - sta
mettendo in difficoltà sia
il settore della cultura
che quello dello sport ,
mettendo in pericolo l e

organizzazioni ma anch e
il livello di servizio all e
famiglie . La preoccupan-
te situazione dei com-
parti sport e cultura ri-
chiede urgenti_ interventi
governativi in termini d i
sgravi fiscali per favorir e
gli investimenti privati " .
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Duecento famiglie di Lugo si trovano sotto la soglia di sopravvivenza e chiedono aiut o

Più di 540 poveri bussano alla Caritas
In un anno sono aumentati del 63% !a maggioranza è italian a

LUGO - C'è il Natale della cor-
sa sfrenata ai regali e al consu-
mismo, c'è quello dei cenoni e
degli addobbi, ma c'è anche il
Natale di chi tutte queste cos e
non può permettersele. C'è il
Natale di chi ha perso il lavoro
e non riesce più a pagare l'af-
fitto, c'è quello di chi è in cas-
sa integrazione da mesi e no n
riesce più a dare da mangiar e
alla propria famiglia . Tutto
questo accade attorno a noi : è
in preoccupante aumento, ma
spesso non ce ne accorgiamo .
"La crisi sta mietendo sempr e
più vittime" : questo è il dram-
matico quadro che fornisce la
Caritas di Lugo . Numeri i n
vertiginoso aumento, che dan-
no uno spaccato allarmante. I
"nuovi" poveri ormai non sono
più gli immigrati, ma i cittadi-
ni del nostro territorio che, pe r
un motivo o per un altro, no n
ce la fanno più ad arrivare all a
fine del mese.
"Rispetto all'anno scorso, il
numero di persone che seguia-
mo è aumentato del 63% - rac-
conta Vittorio Tampieri diret-
tore della Caritas lughese - . Se-
guiamo circa 200 famiglie, pe r
un totale di 541 persone, nu-
meri aumentati soprattutto tra
settembre e ottobre e che ora
si sono leggermente stabilizza-
ti, ma che parlano chiaro".
Numeri ingigantiti dall'aspetto
ancor più drammatico rappre-
sentato dal fatto che questa

La fascia di età
più colpita è quella
tra i 40 e i 50 anni

Un punto mensa della Carita s
A Lugo chi ha bisogno di consumare
un pasto può recarsi al centro
sociale "Il Tondo" e gli istituti de l
Sacro Cuore e di San Giusepp e
(foto archivio)

crescita è dovuta al numero

	

quanto riguarda gli immigrati

	

da gli italiani siamo in deciso
sempre maggiore di lughesi in

	

provenienti dal Marocco, men-

	

aumento . "I fattori più gravi
difficoltà. Se da un lato le ri-

	

tre per le altre nazionalità ri-

	

sono le entrate che scompaio-
chieste di aiuto degli stranieri

	

mangono stabili" - prosegue

	

no o vengono ridotte drastica-
sono in calo "soprattutto per

	

Tampieri -, per quanto riguar-

	

mente - spiega il responsabil e

I bisognosi possono
accedere a tre punti mensa

e al punto di ascolto

Caritas - . Molti dei nostri assi-
stiti sono costretti a vivere co n
meno di 300 curo mensili, pe r
cui anche il pagamento dell'af-
fitto o di un mutuo, diventa
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impossibile. Qui interveniam o
noi, dando una mano sia eco-
nomica sia dal punto di vista
della presenza . Queste perso -
ne, spesso, si trovano in questa
situazione per la prima volta, e
non sanno come affrontare i
problemi".
Se le persone che si rivolgon o
alla Caritas lughese sono in au -
mento e per la maggior parte
sono italiani, possiamo anche
inquadrare la fascia di età più
colpita. "E' quella tra i 40 e i
50 anni - analizza Tampieri - .
Mentre per gli stranieri si pos-
sono racchiudere tutte le età ,
per gli italiani dobbiamo pren-
dere in esame soprattutto quel -
la fascia, i cui perdere il lavoro
diventa ancor più drammati-
co".
Tanta gente in difficoltà signi-
fica tanto lavoro per la Carita s
che, tra il punto di ascolto e le
mense, cerca di fare fronte a
queste situazioni . "Noi ce la
mettiamo tutta per aiutare ch i
non sta passando un buon mo-
mento - aggiunge Tampieri - .
Abbiamo costituito tre punt i
mense (presso il centro sociale
"Il Tondo" e gli istituti del Sa-
cro Cuore e di San Giuseppe) ,
e tramite le Diocesi proviam o
a dare una mano anche a livel-
lo economico, pagando bollet-
te e affitti . Ma, si può dire, che
sarà un Natale un po' più tri-
ste di quello passato".

Alessandro Passanti
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Lo sport «adatto» a tutti
l progetti del Comitato Italiano Paralimpico
per l'attivita motoria dei diversamenti abili

CASTELNOVO MONTI . Lu-
nedì sera, presso la sede del
Comune di Castelnovo si è
svolto un incontro promosso
dal Comitato Italiano Para-
limpico, sezione di Reggio .

Erano presenti Vincenz o
Tota ed i suoi collaboratori,
l'assessore allo Sport del Co-
mune di Castelnovo, Paolo
Ruffini ed i rappresentanti
delle associazioni sportive lo -
cali. Il tema dell'incontro è
stato la valorizzazione e il po -
tenziamento dell'attività mo-

toria fisica e sportiva nei di-
versamente abili.

«E' stata anche valutata —
spiega Ruffini la necessit à
di un'attività qualitativamen-
te adeguata ed idonea per evi -
tare il rischio di abbandono.
Sono stati predisposti alcun i
progetti : uno per la scuola

primaria e l'altro per la scuo-
la media che vadano ad inte-
grare 1' attività motoria per
tutti i ragazzi con una parti-
colare attenzione ai disabili.
E' stato presentato inoltre
l'accordo con il Centro di Me -
dicina dello sport diretto dal
dottor Zobbi, che prevede in
alternativa alla visita sporti-
va tradizionale una valuta-
zione multiprofessionale che
fornisca al ragazzo disabile
le informazioni più utili per
acquisire uno stile di vita sa-

I campioncini.
Alessandro
Bragazzi
e Federico
Pastorell i
insiem e
a Giuliano
Razzol i

no e la possibilità di accede-
re ad una attività fisica e mo-
toria adeguata».

Le società sportive si sono
a loro volta impegnate ad ac-
cogliere i ragazzi che vengo-
no così orientati e a lavorare
col supporto di tecnici del Co-
mitato Paralimpico . La sera-
ta si è conclusa con l'impe-
gno di ritrovarsi nell'anno
nuovo per la verifica dello
stato di attuazione di questi
progetti e per valutare nuo-
ve proposte . (l.t.)
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